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È. 'Aan-mtoi r f^ ia iz lo . iae / 

' t n arrefra/.o fZ l̂pa f̂im -̂n^o a voler 
sollecitare la rimessa dell'mporM 
4a essi*dovuta. 

Baccomcvfì da pure aisii^mnm" 
venditori della JRmP^<^^<^ ^ /"O*"^ 
di mettersi in cofreri t&,o1'pi%pm 
sto onde non venga loro sosp^esa 
la spedizióne. 

M 'ntirniV/ìM'E yiiiuyMUflii 

! 

ta milioni non sì possono togliere 
impunemente dalle tasche dei de
bitori, senza scemare dì altrettanto 
pìrca la energia della loro produ
zione e disturbare seriamente l'ai' 

•= i - i 

Poiché, conviene tiffinoscerlo, a 
parte la fafiaggìore o minore regO" 
larità degli Istituti, e la .se/ietà;, 
degli affari, il publicò'^ha speso per 

Inghiitem e- Italia . 

0 relazioni fra ^Inghilterra e Ita
lia furono pQolivo di una diécussione 
alla Caraesa dei Opi»ani. 

'.9Aftk§l̂ ^̂ ^oSge un'eraendaman-
to, che Jiprimo ìLdeaiderio di essere 
ìnforKialPso nê 'isriCà corrispondenza 
fu scambiata fra l'Inghilterra e 1* !-
taiìa; di aver contezza sa assicura
zioni vi sieno, costituenti uh patto 
obblieatorio pel governo ingiesa at 

• K j ' ; 

Incideiite frsnfto-italiaiio 

stringere dì necessità gli affari in:̂ î 
tK|)resi d da ìntraEt^-endere. Sii^ 
pure che una parte del capitale 
circolante venga altrove impiegata 
in speculazioni, anche di borsa. Ma 
è di' fatto, che molte intraprese 

fanno circolirei^^òltre i ìimUicQn^LpubblichQ^,e; molte opere, che si 

, - ^ 

Abu;àva od illegale dicono quella 
quantità diftìtoli fiduciari, di bi-

. ghetti di,banca, ctìel setìt^Utìtutl 
di emissione autorizzati in Italia 

s^^f^-

sentiti dai proprii statuti e dalla 
!eg|é, valendosi del corso legale 
del proprio Biglietto; per il quale 
Ctìrf^legale,^, è risaputo, cbe..ines-

^ siuio può,pj^itìutarsi, di r i avere un 
^ " "ietto di banca l i r - " - ^ ^ " * - ^ 

i i^ ivA'^ . - i 

Stanno compiendo, hanno, più o 
meno direttaW-ente, ricorso a, 
stèssa fonte dello scontQ^ îod ante-' 
cipa^ioue; e che le stesse opera
zioni : d i . l)qS|ft. oggi s'irapongQj]ip. 
airitalia, Òhe deve raccògliere molto 

.ieLs.uo debito pùbblico che le ri-
HMm^:^-: : 

torna. 
Z&^che .esso, ha^^efficacia liberato-
"^^rm; ma.Ciascun^ può, . s ^ ^ p | : | ^ 

voglia portare il bigli^ttràliabam;ì|^ ; ìl3,G^,è;:.pra,.che sì,sarebbe cfovuto 
p ì r v ' ^ ^ l o convertito in moneta o j, gridare l'àilarme per la ecc^ssiv^^' 
c a r t a ^ i ' S t a t o . : - I taPT^o^legal^lS^ allora invece che 
è l'ìnlermed 0 fra il corso f o r z o s a . ^ , sonò creati-èli afian che l a . n -
ftrì il fifìnfiario : ' chiesero e, fino ad un certo s'egnot 

Ora, la circolazione' abusiva od | ia^ impQse^o. mn era possibile sup;;, 
illegale'delle -banche, come-è- ri- l-porre che,^a parte: ìLde l^ ,^ dello. 
portata nella Gas^eiia Vffidale \ Skio, il paese possedesse tanta 

Labouchera dice: Ci si dica che: 
*non havvi trattato : non supposi mai 
• che esista un trattato^ ma desiaaro , 

aaperoj^se una co|m|ìiondenza' ebbelì 
t̂ î ogo-c!òn le poi^ Bismark 

ha interesse di ottenere aUeanzo^con l̂ 
tro la Francia. Se ottenne la triplice 
allensa, è dubbio se l'alleanza sia van^ ì̂ 
taggio^tt pél* 1* Ualja^^oia ciò non ci 
rigugida. Mu nella eventj^^lità che., 
il* Italia possa essere attaccata , dalla 
'Francia, è noto^che JBisrbarck fece 
appellOì^aiSalisbaiy per alleggerire x 
tiaiorrtell' Italia eTpéî  indurla alVa^. 
leanza, jd^ è possibile che l'Inghil
terra siasi impGs^nataad assistere l'I 

Ila 

Un incìdente sujCcesaQ fra la Francia 
e rltaiia. 

Già alla Càmera francese un depu
tata della Savoia annunziò al mìni' 
.stero FaUièPt che laintjBnogherebba 
all^ Oanaera, sppi-A riDpmsnte. stessa 
avvenuto il 14 corrente a Modano, 
(ove un ufficiale veterinario italiano, 
venne a vi© di fatto contro «n af0-
ciaìe francese) — p,e^,sap0re se sia 
stata avviata •un'azione'giudiziaria,.iai 
perchè non siasi aperto un'proceksso 
dal tribunale correzionale. 

L'ufficialo veterinario ìtaJìsQO es
sendo,stato colto in flagrante delitto, 
venne arrestato e poscia rilasciato. 

Faliìères diahìarò non poter risP"Ìi 

Ùf» postflfî siriè lieve, la storia vi as
segna tra coloro i quali, nati e vis» 
suti fuori di questa, terra, generosa-
mente cooperarono alta sua indlpent 
denza. 

Ed a noi giovani ohe, non limitati 
daJk sola cerchia dello aspirazioni na
zionali, ci sentiamo attratti verso tutto 
ciò cha mira ad.affrateUarai-Q iredi» 
mere i popoli, più grato divanta il vo
stra nouìBt ìa cui, eoa tanta ollottezsa 
di matura dottrinarsi conipendiatanta 
slancio perkia giustizia, tarfl^kambro 

« d f ^ i ^ ^ ì ^ , , : ' , ,•• ^. ' : 
, CÒSI, losciata ritalìa con la vigoria 
nuova delle forze a nuove lotte dedi
cata, vi giunga di queèta gìòventtói 

yefte, fincWoon al»l̂ ia ricev^Jtp,4elle 
informazioni doofianiiate a Clv|imbeiy. 

L'incìdente, su cui un depuitato sa ' 
"voiardo annunziò che sarebbe inter
rogato Fallières non ebbe caiiaa po-

flìticà.Ti*ÌfWp^Pmna disputa, avve-^^:|||D 
nata nell'ultima notte di carnovale 
nel caffà internazionale, óve erano 
riuniti piimaOO fra italiani^^Wrì^^r 
cesi, fra ffWttor.GirQlamJ veterinaria^* 
italiano è il dottor Favre modico mag-

ipre del 157° reggimento dì linea 

BÌncero a far0ìdo augafió» altiera, per 
che può divìdere i desideri vostri, lieta 
se potrà veder soddisfatte le vostra 
speranze 

Gli studenti delle Univemici'T* 
e degli Ishtnti stipenon wUaUa. » 

(Nostra cornspondenza) 
22 febbraio 

ranceso. 

B.^ *;?''* f ^ ' l ! ^ a «îf-̂ ^̂^ co t̂"^" "'^ ^'^•J dì'SucIpbntro Favre, ma ne fu itn tacco frantìese., i — , *.P,. 
I -

r '„gi-r4&i 

L'pyatòra non amnriettj,, che l*In: 
flrir a debba ,prpttìggère gli '^ 

l-ressi dell'Italia nel Mediterraneo. li, \ 
rdjìsGor'̂ o dv,iIcWQtt. e altre dichiara- | 
"zioni eccitarono naturalmente in Fran-

(Z. B.) — Come avevo preveduto 
Girolami ' XeM^. trascendere a v^^j^ nella penultima mia, ì aschi non man-

carontì^oggi alla prima lezionel-che il 
pedito dalle^^raone presentì. , | ym^ri davMii^préséhza di molti prò-

f' Gi^lawi potè usciré*^̂ ^ andare â  | i^gsori.' 
Roasa,, ove però giunsero poco uop̂ ô  j 

usi uffìiiiale in borghesi-coiaalcunH" Fino da ieri i professòî i Caccio Al-' 
soidatLlft^lorcostrìrtsero ^ atìdar^ j bertoni e Gavazzi con fervorini più o 

ì 

del 14 corr', per la'ultimàjeca|l^,. 
dì gennaio fu di L. ^20,840,139. Ma 

e 

ricchezza accumulata da immobì- \ 
J^iìzzàre, f8fe tà ne ha iinmc|h|liz -

era stata^^^^dl̂ ! zata nel diversi rami dell'attività a l l U pttO-^^^j,,.^,-^^^ , ,c*nf\ • 
L. 166,86Ì,C0O; ed al 31 dicembre; [ u p a n a dal 186qt i m j ' come sa-

cia certe suscettibilità. Sono corttrario 
i^'ogtii irvt^r^ento inglese neglì:̂ fiffari 
l-continentali'.r Sarebbe indecoroso se 

l'Inghilterra si fosso umta m un'ac-, 
cordo diretto contro la Franciaiiei.ch6,; 
!'̂ <ÈM?ordo ail^egreto. Se la Fralv*i(ì,aî  
nella eventualità di una guerra eU; 
ropoa, desidera riprendere le sue Pro
vincie, sarebbe pèrfiìttamente giufiti , 
ficataiiye.;javi^à interamente la sue sim-

PBmOh!) 
è:,;mia op!tiior(e.:̂ 1^6|||̂  

nuovamente al cUffè a chiedere scusa. 

Fu poacia consegnato ai gendarmi 
I francesi, che lo tennero in eamerà 

m un-ac- ! (jiaicurezza là notte/ je.U mattina 
lo>'pos6ro--m -̂iibeftà̂ ^4jr'f̂ '̂'̂ ^ -, • 

Le informasioni àale^ del Girolami 
dalla sressa polizia, francese Bonopt-
timo, ed ha precedehti favorevoli. 

meno dignitosi pel Villari, che secon 
do essi sarebbe venuto a patti eoa 
gli 8,t|!4flnti proBoettendo di esser© 
co||jvo negli esaWi li cobi0igliavan& 

l alla c?lma.3S'S!b0rtoni di più avver-
tìva i giovfmk ;̂che colie loro dimo-' 
strazìoni assodavano l'operato di tin 

1 a 

wm 
immediatamente a GVip̂ liimì dMa-
sciare Modftne^e di recarsi a Susa, 

^rn rlVT iSfflISOSrCìò vuol^ire T rcbbo stolto presumere,^^he- cpìli Sorio^^contram a ogni_ guerra, non. • ^^e^* ÌWe»à lo! disposizioni che i 

l e orì'mm c i . c o l a « i A 4 i . l « " " - P - - annuali possa : O r a ; t e | j ; | ; - - ^ j \ - - - „ < ' - l ^ i | | ? « £ - ^ ^ ^ 1U-nde ro 
ininnita rispetto aU.dicembre dì far tonte agli impegni assuntM vedere la Bulgaria ^^It-t il doitoìtìjo: 
^"i^m.^ 'V ^ . . . -....lt.*^^ò..tì^^ g3 IQ Sî è̂Ĵ ŝpihtO ad Ù^sWti^?'^^S)^»-^^Sm4 !l«esu. 1̂  q«estion4% 

, . , . . , , , . , ipocrita ricatiatore di decorai!Ìoni, che, 
In seguitoi.nU'incidente accaduto a ] / ,,, ^ •" ,, ' . ' 

Modano, ii^ governo italiano ordinò dopo-aver gettato il sasso contro U 

^'apche eccessivamente del credito,^ 
parrebbe soyei-chiamente ioipmi^ 

che abbia sufficiente interesse per 
ftl'Inghiiterra. La politica estera di, 
àaiisbury è folle. Stufi^rei che aĜ î cl ' 

li 
,ri!-ss^r,i:^i^ii=^>i. ISffiépBnxe. 

se si rapuagUa a cinque,mesi ìn-̂ ^ 
oanzì " - f ó s ^ continuerà ancòfE 1 
1 scèffiaré perchè„.sl vuole, che ! dente di volernelo d'un tratto ffi^Lftbne.^^pj^S^^ 
cessi: ma poi? 1 ^^ai*^®' senza badare alle possibih 

Si sa che le banche non fannof̂  

circolff^f "proP^" ^'g^^#-P^^^ ^ - i ^"^^^^ ' ' ' ° ' ' ' ' ^^^ '"^'^'-'^^ '"̂  
Roma, allgrchè si è voluto far ar-

W t d ' c r e d i t o richiesto dai co
struttori; se la circolazióne sì re 
stringerà ùiolto, Teifetto si, mani 
fèsterà pure altfove; si mànifé 

a suo riguardò. ^ , 
Siccome iti seguito allo spiati^-^'^ 

Yillari, nascondeva il braccio ed in-
tendeva con ciò parlare del Rettoirè. 

Wtto ciòi*non riesci che ad, ina
sprire gli studenti ohe numerosi oggi 

V 

,,alle dieci si trovarono nell'atrio del-

m 

7ore* ma li emettono quale corre-
spettivo,delle operazioni che com
piono, dei prèstiti che. ac(:Q^;4pp 
al pubhco, vuoi per sconfó dì ef-
ietti cambìarÌHOToi per an|i|jipa. 
zioni, 0 prestiti a pegno. Perciò,^ 
quando circolano qiirantalei mi
lioni di meno, vt joj j i re che ilpu-
tìico ha dovuto restringere di al-, 
trettanlP, i propiiì impegni verso >, 
gli IstìtoiSbancari. Quando questa 
circolazione abusiva od illegale.ces
sasse allatto, vorrà dire che il puv. 
blico avrà restituito alle ^g^e v^ 
ceti te 7enU milioni e piii dì^'òiii è 
ancora verso dì esse debitore. .j^^uò in te ressa r l a : ^vita ecòiiomicà 

E si grida che questo sia fa^tq ["della nazione,, massime nei difficili 
" §ì tr^j(,grsano anche 

festerà ovunque si- è ricorso al 
^^ciredito cambiario per'^operazioni 

di lento ritorno. 
Noi non vegli a?:no essere a priori 
^é'spiìisionisti, n^estr izìonist ì ; 

ma ci pare che il progetto di legge 
sulle banche di emissione, ora sotto^ 
studio nella Camera dei deputati 
vada'esaminato con molta equanì-
mit,àf^diaì diversi plinti di vista chei 

'̂ "̂̂ ìaf̂ âi politica ispirasi a gelosia verscv̂ J 
la Francin^é'Odio contro la Ru^sî ^ îi •: 
oui'governo iraplicasVserapre io guVrira 
per •incespicarsaiFWogrtìsso della de
mocrazia. Bisogna,cpnos(5^Si,J,a^torn-
spondenza segreta. Sa là stessa non 

_^è,fimi>qrtante, nessun motivo di ret# 
fs'pilngeria ; se è importante, îbisf̂ gna 

che la Francia e d popolo inglese 
sieno informati^ del fiuo contenutOv 

Octavius e Morgan afjpoggiario ì'e-

ine'idonte, regnà'^tìna certà'agìtaziona j l'Università par assistere alla lezione 
8 Modàhê ^Ò:! governo^fiilaliauo ha or- 3 dì Fie îca. ^ 
" ' • - " ' ' V >Il'Rettore tentò di calmare gli a-

^oimi con persuasiva 
dinato per misura d ipr* cauzione ai 
carabinieri, di non uscire dalla sta
zione. 

Ì;;;itff^GriapU4 Preveaire <,ualsUsi4 '«^ •»' ^ ^ . ^ ^ ^ '" ''»«''^» 

e, ma una 

incìdente alla frontiera, propose ieri 
al governo francese di mutare con-
temporanearaenta^il^personalo italia!Ì< 
e/francese al servizi^lélla ItoasiO;. 

^wm mendamento. 

Papa liformatore l 
) 

>^=^^=^^ '( servire. aUMUi^mlMliotie del lavm 
NelV OMermtm Romanon&g- j:;|*a|turm nei fortìpuando d^cald 

sutìcesse IPOafdacci, ma non gli fa 
possìbile d'aprir bocca, che il rumore 

temporanearaentailv{personalo ìtaliatìo t continuava più forte. Egual sorto toc-
cava al Loreta che mcommciava il, 
suo discorso col trattare la studente-
sca flschiàfll da itijota, irrascìblle» 
trasportata solo da falsi cSMigH^ 

Intanto Vi|^n alla presenza d̂ ìjvpO' 
chi studenti dtvdiversorpairTO e dei 
professori tentava Mi cominciare il 
suo corsola! fischi, gli ab'basso, ì ten
tativi di sfondare la porta non lo con
turbavano, né cessarono alta preghiere 

• \ 

fl/assawa, 22. — Secondo tiotizie da 
fonte attendibile, Ghinda fa sgom
brata, aifatlo'^dai' aoiduti di Ras Alula. 

Ieri si trasporlo a Saati la raacH 
china eletffìl-a che si Étnterà. per 

ne dei lavori 

gesì : 
« Il Papa con breve' ha accor 

«dato ai Patriarchi; Arcivescovi e ì 

renderà incomodo ir lavorare di giorno 
:Napoli, '2^- :^'É^mìmde è par

tito per Massàua con provviste. 
Suez,3% -^lìBosforOy proveniente 

^ %*d|^i|itìtt0i6. Era un baccano indtìscri 

t 

m. 
quando sìa latto, sarMtato,dri4J'?^^on dovrebbero disinteressarsi da j ha potuto dormir 
3 indifferente il compirloHagii j quegli stu^ii^p^iJ^eso l'urgente b i j 'Quale % t u n a j . 

m 

"s 

e sìa fatto presto, per i 
che crea la circolazione eccessiva. 
Ma 
tutto 
itahani? S^e^^e indifferente.per 
loro, poi, il mantèi^ere gli I^Jltuti 
dì emissione nei hmitl ristretti della 
fqilcolazione legale? Itr altri ter-
irnnirpuò il paese aveire o non a-
vere bisogno di 120 mihoni o dì 
i5Cf fe IGO di miDjWredito? 

Ecco la questione. Se fbî èf̂ l̂ -̂
cito pigliare';_esempio da quanto 
viene qua e là pur si dovrebbe ri
manere convinti che cento cinq^uan-

moment^,. 

Said e Ma 

Gli si 

• " ' ì ! 

•Ì^&:'^'-^'^' 
-- - _^_n;i 

(c Vescovi la facoltà'di u^'ire della? d r Napoli, ha proseguito periMassana « vescovi l auco i i a ui usare a tua ^ i\ piorio ha proseguito por Porto-
•̂  berretta violacea,!! j> 

Tensmdó ad una riformi' cosi 
"»Llr."i"-n • 

importante operatasi ben 1888 anni j 
Ha Gesù Cristo, chi s c r ì p queste. 

l ^ ' V ^ 

I GÌ 

^r^fria 

^ i j H 
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is 

per la viìl'''gè!ìtica; ed i d^Otati JM ì̂nee dopo llfta quella'notizia nouii 
e tutta notte!! 

ÌR-l- -

_ 'v -L"-!"-^ " ' ^ 

sogno che il paese risente dì es 
sere aiutato, ma molto aiutato, dal 
credito. ' 

-T_-'^ 

Ecco il testo dell'indirizzo cbajaritto 
i^ju pergatweiiìa, accompagnerà l'Album-
r Omaggio degli studenti italiani a slr 

vantaggioji^niiam Glàdstone : 
i*ai duecento milioni famosi di cat
tolici per; una cosi provvida e sa
lutare riformai! 

Wc Pastori avranno 
"1. 

E'**èumtQ a Torino WaUxait R6U% s niii'riero! I 
ora m poi ;i 

il berretto'Color deUa^^%iola ; nqa,. 

« A William Gladstone 
Signore, 

vibile, un rumore aseìordaatè^ 
Alle l ì la campana inteWnSpeva 

itf'iezione e gli studenti sì riunivano 
in cappanneli e delibaravario di te
nere un'adunanza alle 2. IlConsiglis 
Accademico si riuniva intanto di ur-
genza*̂ »"-̂  Jgporasi che cosa decri tasse. 

A.lj^;2ÌlTea|^,|^atomìattììra^B|^a. 
ventosWéiilie stipato; gii. studenti 
rumoreggiavano j gli oratori gridavano 
e gli ordini dal giorno si succedevano 
più 0 m<sno ironici. Il laureando Sei-,, 
vagnì^M'etì/tìnf gate dalle a d u n a n z e ^ ^ 

^lonsigliavWi^ soggiornare attendendo 
^ & ; 'dèlvtì|rà2j|x|§|^ìJiglì stqdeilM di 

! 

giovinetto abiBsino, nipoto della si
gnora Neretti, diretto da Napoli al 
regio istituto 4g,t9j;^az.ibhaie, ove la 
regiWf'^Margherita ha dispQ|toj5fe,§ siti 
educato. Sono già quattro gii abissi
ni che ricevono istruaìone in quelito 
istituto. 

^ una cosa sulla quale richia*!̂ ^ 
jnî POP gli^ònor. Jacìnì e Bonghi a* 
meditare da filosofi! La concilia
zione è ormai certa. La viola sulla 

- - r 

testa déi**PrelatÌ ne è l'aurora!!! 

Quando giorni tristi volgevano per I^Pilic^^ in segùflfflPfSlà si avrebbe 
la nostra patria «l^^^tana le arrideva ^ j ^̂  ^^ ^. ^^ ,̂33^ dovuto darò 
una sDtìranza nell'avvenire, Voi pur j ' , . . • • ,. «, . , 
conb^ovohjneoraggiamenUaiWill^l"'^ '̂̂ ^̂  ^̂  ^'"''"^" ^ ^' '^^"^'^ '* 
sparanza'lf-rìanim|^|te*lRtflrpretande I Villari, 
il eentìmonlo della vostra libera na- j Alle 5 dopo'una lunghe burrascosa 
zione, verso i^iprofqghi chela ch'.ada^4-dlscussione, gU^tudagti di Fisica de-

l vano asilo toste largo di simpatia ^v-.-^^^...j nrendar nartsalJa lezibn» 
confortoj coî ì̂ o gSÌ||ni che ma ci "^''^Zu . ^ ™ - ^m^m ^̂ ^ *>"» 
volWftWoppressì^soUevaste la fronte del Villarusolo por non danneggiare 
severa e la paiola sdegnosa. 4*W3"reaQdi e gli studenti del Bocondo 

K^ 

ì 
•-Ì 
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anno di matematica, che senza la fi
sica non possono andare alla scuola 
degli ingegneri, DomanlSp assemblea 
generale deciderà il reato. 

Come fluirà? S. E. BoBelli farà una 
^'«òna volt j^- la . l ì^" ' 

È certo che deÌtÌ^randi1lniinici2ie, 
cho invidio... ed altro pesano suUl bi
lancia detta giustbia. 

É immorale e dolorosoj purtroppo, 
che tali acena debbano avvenire spe-
cìaimente oggi che l'U^i^iersità di 
Bologna deve mostrairsi al mondo in-
tero degna di ({nal titolo .di: gl'inde e 
Seria cho sin qui si èbbsisr 

Non faccio commenti suU' agire dei 
succitati professori, su|l̂ a. jy)ca o|gpr-
•punita dì • m à p , t | n | ^ i r C a p p a U i ^ ^ ^ 
posto chOff^^diveniiio troppo —'•̂ ^̂ "̂' 
per lui. 

kf 

.- • ̂ ^ . . ^ 1J.I1' . , i'j&ifflrtWWCnWrtei>r*i: 

iB!i?l| ari&io. 
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si servono gli allievi nel laboratorio 
di chimica; il Corso Superiore venne 
«niio colOoreo Inferiore mercè Ìlte-
lefano. 

Esternamente le cose mostransì ba 
, • 1 1 1 ' 

m;e internamente? t>/LM^-' 
Alpini, — Gli Alpini sono Mî M 

mesaljpuai^mamento da gueriffliO ven-
gono esercitati di continuo; ì canno
nieri di montagna pure. Le reclute 
vengono ammaestrate in modo da i&r 
vedere cho sì vuol far presto a ren- , 

*fe!tt'"^S»lft&é^t cannoncino. L ^ ^ 
trd: g iè t^ ; vol(i staV presente alle loro 
manovre; in tre quarti di minuto Ìl%̂  
t̂f^cannonemvenne montato, messo sui 
muli che SQn̂ *spront\ a marciara^jwlw 
altri 3(4 di minuttf'*'! muli vengono 
scaricati/il cannììnfi.armatp,^,,ptpn1it!^ 
ad entrare in azione;è^pome vedete,; 
non è poco. , H 

Comizio Agrario. — Il Comìzio km 
^Rrario, per quel cha pare,lavora. Per*^ 

prima ed assoluta necessità. Speriamo 
anche che ^^ngàn fatte dlìre propo
ste atte a dimollrlre con quanto zelo 
la Società Operaia intende alle cose 
della pubUca istruzione. 

Perchè ta S. 0 . non cerca di ac
caparrarsi fin d'ora iì teatro per il 
il Carnovale venturo per darvi delle 
feste i cai introiti vadano ad aumen 
tare il fondo pensioni'/ 

Crediamo che nessuna diffìcoHàdo" 
vesse sorgere dalla ,>,prj|sid^uza del 
Wrpo %iloate,^^h||^j)^ ha il beneQ-

' ^ ? ' ( • " ' I -

CIO di tali feste, 
, 3 • 

Il Corpo Musicale ha degli ottimi 
elementi, ma pur troppo ne ha aa* î 
ohe di quelli a cui non par Vfro di-

^ ^ nascere pe| | |goJ| |z|.;^e|:^iny 
Ì ^ l e z ? o « U o è buòno èra ppUo di, 
voler riportare alla Presiàènza certo^^ 
tale, cho se ha il merito incontesto 
di aver cooperato a far rìnasceresl'4»o« 
etituzione, ha a^uto poi il torto di i 
nm,yg|^per Stare al ^|^^0j|tP^^^;U^h chè.^^^^^ modo dì istituirò} 
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qOi[^spondén%a satura dìlflpora pu 
blicata ìrii4»n giordàlb dejfeinattino di 
Venezia ne è una prova. 

L* istituto Musicale ha bisogno di ^ 
serie rifoi;me e speriamo che l'attuale 
pr^sideiSa, se .npr̂  vi ai i n g t e l i p ^ . 
cattivi eiemenU,,ittji|^^^titU8r[e. ^ 

Per un defunto: -T^^Àlcutìi giofìitF 
pneglìano, l*anno scorso, appena 

a-venuta la morte del bravo e buono.^ 
Giacomo Baldo, si avevano costituito 

>̂  « t ò i i ^ P̂ »* erigergli M I J M # 
^ M W ^ ' - *̂ *̂ '^°^^'^?>^imitei^i^» 
^Pdarné le virtù e l'affetto » a v l # ' 
fipotp ispirare agli amici ed ai con
discepoli SU9Ì, 

Igienarl.raccolti n^tf Kastavdirper 
Ì l * t p l l * e p e r ^ | ^ « ^ ; i a ' tassa "ehe. 

ii pietoso Municipio esige da chi vuol 
cordare con una Sapide ì propri cari. 

.1-"-- ^ ^ 
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IWreddQ, i suicldù là mortalità 
—- Società Operaia — CorpQ 
Musicale — Per un defunto -^-^ 
E. Scuola Enologica f^.:'Alpini 
— Copìizìo Agrario —• Il tri--
hundle 0df il processo Anto-
mazzi, 
Il freddo, ^mi^ P^^P^^<^ un ilVerno 

eccezionale: la miseria nelle campa-
anQ non si può descrivere ed il nu-

ero dei poveri che vanno alla cef^a, 
per le vie ;é,di molto a ^ ^ ^ i a | g , , | | , 
basta;vcol«jro che,flgj^ hanno i ^ » ^ 
a posto soffrono terrìbilinente; dopo' 
lì suicidio del povero Michen, cho fu 
una faccenda di nervi, sì ebbe un 
tentativo di suicidio, fortunatamente?-; 
sveiit&tOt,dwua aìovìaQttoJÌ quale me* ^^ 
ritava dal padre u n « P i ^ e ^ l t l i i é*N' 
di essere mandato in qualche casa di [Fecero istanza pef reson|r^ della 

^feito«.^%mf'»l'Ì?^ioso MuRJcipio, per 
mezzo della pietosa Giunta foca, sa

lperà che l'esenzione; non sareffea stata 
5?accordatà essendo il giovane mòrto a 

Padova e non a Ooneglìano. 
Allora quei giovani, volonterosi di 

* . - ' . Ì - - ! ' " i ,• ' -

% ^ il possibile . p r adempì^i-e l 'in-
^^i„e||^àss^ritosì^"inyìarpno;'Hl^lìr,aro. 
aipaiflova, al fratello del defunto, perr 
che quello che non si era poiuto fare 
a Conegliano si facesse a Padova. 

I V -

Che nella Gii^ta nostra predomi-
na||0*il^cretiuiamc, eapevameeloda.ua 
pezzo„^^,^t i^ | r ivasse , | i r^Wpunto 
dì impedire di rèndere ad un pfviro 
morto la postuma prova deìl'arailiiìia 
e dolÌ*afftìtea, via, questo non lo cre
devamo possibile. 

Ad un altro giornea edificarvi,mag-
giorm^nte sui;^il |ri padri bòsóî iVti.;̂ : 
.yf^Ì0'^<>ÌàS^ologtca. — La Regia 
Scuola fu illummata a gaz e dì gaz 

una e5pq8Ì|Jj)ne,,p^r|u|n|ntQ di frutti^^ 
torà? 
Se ne parlavaww^rautunno scorso;;!^ 

tiperchè ceffi il progetto è messo &i 
dormire / 

JVì63;4||04̂ é — 'Vorreifparlarvi inQne 
^clfecòse del nOB:tro Ji^ibanale, 4lfc 
famoso processo Antoni azzi Che pare 
mandato alle ca1(3nde greche, delle pe-

ftdfintorJe fuor di posto della procura; 
vorrei parlarvi dì molte e molte coso 
cjifil mio lungo silenzio ha accumu' 
^»Ìo.5^i^^^^Sggi basta' perchà^credo^ 
c h e W r a a Qnisca più. 

Vjpoa Girardi» moglie a Lazzaro ga-
Btaido del sig. EtìgenÌlPÌBiisetto, k0 
che la classe agiata era concorsa a 
quel solenne funerale. Là bara co* 
porta di arredi mortuari veniva ri
schiarata da una l ^ a corjoja di tòr<jid 
e candele accese, 

^enza dubbio quel funerale prò-
vava un grande e sìncoro compianto. 

Giovanna Girardin malgrado la sua 
oscura ,e modesta posizione avea da 

.mMi- casa, dove morì, per lungo pa 
gjfî odo di M aniiWlIrcitata assiema^ 
^ al marito una benefica influenza idii^ 

pista e di esempio su questa popola-
ziona. , , ' 

Priva d'istruzione ma con animo 
squisitamente buono ed intallìgenj|f 

i P i t t f #r^.,^1>àgna- :dpta^'e^Ta^.'' 
^^oriosa delf^aarito nella famiglia e 

nella cura degli intarossi padronali. ' 
y g f t g i g ^ ^ " ^ 

>:•-'-
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ravvedimento;! fannulloni a nulla Ber-» 
vono ed il lavoro è un dovere sacro. 
Né quel povero padre meritavàP^oitì^ 
dolore :9ftnsimilH ,̂ egli che per J U M i r 
pendenza d i r SUO paese' 
crifici gravi. 

A Conegliano, In quésto ultimo nl-
tìmp; periodo, lâ  QiWtalità è d ' a g l i 
superiore alla media, appunto a causai 
questo tempaccio da cani. 

Società Operaia, — La Società 0-
• * ' • • • • | ' * ; i ; - i ' 

peraiajion ha ancora teiaMpjiMolita* 
Assemblea péF^'approvaziórie del "hi-
iancio,"ma presto vedremoiiilfavvisò di 
convocazione. . , , _̂  , • . ^ 

in questa assembJta dovfan essere 
Urattattì questioni importanti; sparla-
010 che nell'ordine del gii>r*>o verrà* 
jfiOBto anche rargoeionto delle case o 
peraie.; Opportuno poi sarebbe U ri
presa dello studio dì'^'tih magazzeno 
cooperativo anctìé por i soli generiìcìi 

frewisiiit. -* La;jCompagnÌad'<?pBi 
rette Maresca che agisce al Politea* 
ma Garibaldi offre un^passatempo più 
che buono e divertente. 

L 1 1 - . ^ - I -

Il teatro è frequenClto,ft^^jl pub
blico'vi sì trova iiempre bei>e; le si 

'g^oxe non isdegnauo la platea e ciò; 
conferisce prestigio ali ambiente. 

Tfflssgsxfta. r-^^lMjomtmto per la 
•-• -ty-\--,] '^m » z l o n e dérWnillbonto a F r f p W f ^ 

Sarpi (Uiease un^Si^bìli?si?i^a^^^i^ 
lare per la raccolta al fondi neces-^ 
sari all'opera altamente patriottica. 

^ V S e e i a , -^"^ t»Mlrserà 'aVle^g' 
pom. nella solita sala adcilemioa l'e
gregio prof.,,Jiìg' Antonio Conti trat
terà in adunanza pubblicaci Seguente 
importantjpsinfio as-gomento ; Possiti-
litd della luce elettrica a Vicenza, 

CH»|=-^iMKiiale|pt;aH«. — Corrono 
'^<>ci,che^||lJi^Pg|gndatÌ83Ìrpe.ilpro ^ 
sindaco co. Giuseppe ^ajvadego â /̂ etlèy; 
.rassegnate le proprie dimissioni peti 
imotìvi di salute e quindiwijesBerG na f̂ 
turalmentedìmissionaria l'intera Giun
ta Municipale.' 

ri 

CeoCeres^^a. — Domani sera, , 
- - - J I . -^ 

ve^eiidì alle orQ otto, nella solita sala 
^ I _ r 

sopra la Gran Guardia in Piazza Unità 
«4*tCaìia, il signor professore Lorenzo 
Ellero terrà la prima conferenza a 

'< ' . ' 1 ' ^ 
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DI 

Filan L 
Oggi una lunga interminabile pro

cessione di persone nella massima 
-parte agricoltori ed industriapti di 

^^uesti'pHesi, seg^ij^^^.^l|^^^ dî  
• Una donna, e^^tpecisaoienttì^^di Gio-

r-''"--.-

H DXLLO SPAGNtotìO 

^̂ 7 

^ > " . W # 

astavft fissare lo sguardo una sol^ 
volta in quest'uomo per conoscere che 
un dolore senza conforto straziavagli ' 

i : • • • ' • • ; " 

l'anima. 
r ' 

Al ve31r entrare il .conte-duca, ì* 
suoi grànd'occh||s|ì;; animarono fléra^^J 
mente, fis^andost splendentidf furore 
nel volto del favorito. 

Il re che si era commosso al no 
tara l'aspetto di'Velazquez senti che 
l'ira domìnàvS^^sfl^^silo momeiftlRiî ^^ 
intenéff^glÈ'lPvIdef «̂  la rabbia chi* 
contorcQva;^^ite]8o del piitoret 

In quanto al duca d'OUvares so
stenne freddameato lo sguardo ira
condo di Velazquez, 

— Sigtìore, disse questi àLfigendm* 
al re Filippo IV, v^h|b;a doWndar^^ 
a V. M. che mi restituisca mìa sorella 
che io aveva e che mie stata rapita. 

Stordito II rè^ da ai violento esor̂ î ? 
dio, si volse a guardaré^ii favorito. ^ 

— Qiléto sguardo, coftMtwè Vela 

zquez con soraa voce, questo sguardo; 
mi dice o signore, che il ladro di Anna 
è il conte-duca... 

E Vdla^quez col viso scomp||tp 
fWl^^m';^o^ilu|r impugnatun^^^^ella 
iTàdà^^'f ftVanzò;»f assf f^rsÓ' " i ^ a 
Olivares. 

- - Velazquez, tu sei pazzo ! escla-M 
mò il roj sorpreso per tanta audacia^ 
ma ne)lo stesso tempo commosso pro-'̂  
fondao^jye da cosi intenso doto|re. 

— io ho ancora tutta la mìa ra-
gione 0 signore, ris^o^i^J., pittore d p 
camera, togliendo la mano dairSpu-? 
gnatura della spada: ma assicuro V. 
M. che la perderò se questo uomo 
•Continua a rimaner qi»L 

Tacque VelRZquez,,5,,.|,sjettando che 
Filippo IV ordinasse al conte-dtìcà^ij 
partire; ma iJ^dsHole monarca non 
aveva il coraggio, di formulare un 
ordine, di cuî îl conno soltanto avea? 
fatto accendere come due carboni .gli 

vĵ cchi dì 4t|C|ì<? che f||W|J^e dovmóW 
^ssoggettarvìsi. ;J 

n sorriso'dì sdegno apuntò sulle 
labbra astute di don Gaspare di Gu-
zmau. 

— S. M., disse accentuando lonta-;,' 
mento le p^plf,^|^,!i|| pare non abbiaf 
difficoltà a l a s c i M i ^ d i r e che d%,: 
mandate la vostra innamorata. 

— Menti come un villano I" gridò il 
.pittore acceso di collera : e levandosi 
un guanto che fece a pezzi nella fretta 

t 
^ 

4. 

i ràbbicsa,'::|o l l tWIin viso d\ Wsonio^i 
tì#^^!?5!?i#prsù, continuò con sorda voce,^ 
partite se non volete che io ivi sputii^ 

: sul viso, signor conte duca dì Oliva-
resi.,, partite! e vivaDio che io vi' 

l:costrlngorò colla Spada a dire.perqual 
prèzzo aiVete comprato Ulmio schiavo 
Giovanni, ed il sito ove avete nasco-

s sto, non la mìa amante, ma la mia 
' sorella. 

P^i^ir siglili:JQ« I>i^^?, risposeHl^ 
jccnt^^gca. raccogliendo freddam^Ji# 
Uì:rguanto di Velazquez, prima 8ar%i 
necessario cho mi proviate il diritto 
che voi avete per essere il padrone 
assoluto di questa fanciulla che tenete 
oppressa colla più odiosa schiavìtili. 

- - Partite, vi diooìi., toi;n,ò a gri-
d M VélUft^r^nuàando la spada. ; 

Il favorito sì accostò lenta!ri'̂ ènt& 
alla tavola del re e scosse il campa«fe? 
hello d' oro che vi si vedeva sopra. 

— il capitano delle guardie di S. M. 
il r^ì disse do» Gasparéi'con una calf* 
Sina glaciale airusciéi^ìe che si pr^-
senio. 
rjffcsy.SÌQto un infame, signor conte-

^duca di OlivuresI gridò don l5iegonel t 
0 stesso che entrava il capitano 

p l l l e guardie. ^ 
— Per ordine del re, disse il favo 

rito senza guardar n e p ^ r ^ l pittore, 
per ordine del re arrostate don'Diego 
Velazquez de Silva. 

Il capitano si avvicinò a VeUzqueg 

mi 

• ^ 

•0 

beneficio dalla Sezione BacbJtìcJ della 
Associazione .ginnastica. L'argome^nlo 

mjc^ffm^igeto moderno. 
Il biglietto d'ingresso (al prezzo di 

una lira Ì*uno) si possono acquistare 
cipresso Io librerie Draghi e Drocker 
«*e nella sera della conferenza, anche 

all'ingresso della sala suindicata. 
I signorA,*stu,d^tw^pre3entandosì 

IllJll^; tessera^ pagherEÌrin(g|̂ lt8(!(>to 50 
centesimi per i loro bigliotti. 

S'ffi^leià d*!|j}t<^iac. T-?. La Società 
d'igiene terrà l'adunanza generale [{# 
giorno dì sabato 25 febbraio 1888 alle 
òirî 2̂̂ '̂ pom. nella Sala del Gasino dei 
Negoziami i>ia!|Z|,,.QapUaQ|||o;c^ se 
gnente ,pr4in^;;|el giopy|: 

1. Comtìnicazìorii teila'pl'èslljtihza. 
2;^RWlibntò econtìitìico. 
3. Per la fognatura d^lia città dì 

Padova .-- Relattìriò 4p,tt. FaQZfgo. 
• i - ; . ' - ' I , I _ . - • • - ' n V • ' j | •̂  . "• ' " 

^viSulle abitazioni a piccolo fìtto 
nella "clkà-1ìi"Padova. |^^Ìf»rifig^ 
Sacerdoti. 

r 

5; Pro])dsta di istitùirifìgàgadova 
un osservatorio clitnatìco igienico •— 

I I I • - . ' 

Matori co. Antonio Cittadella Vìgo-
darzere e dott. D Ancona, 

6. Gli affittaletti égiWbbU^ygr^,, 
^it-pri »- % l ^ r e dottv^^D'Ancona. ' 

le-,attese che.qu|sti glic^nsegn|is6ela^ 
spada. 

i^ì^fn .quel momento si alzò ftr^pitòi( 
samente l'arazzo di vetlufo che co-
priva una porta situata allo spalle dek̂ ^ 
re Filippo IV. ! 

^ ^ S ^ M . la regina^l»^nnunciò un 
iisciere in tutta gala. 
, ^Érfì lBtfMraBrbone véstìta-atùial: 
lungo abito da cerimonia apparve sulla 
soglia. 

K;H ;̂.̂  Eseguite gU ordini del re! gridò 
^mperiosaffìente l'Oiivarea dirigendosi^ 
gxalf capitano delle guardie, nel mede
simo tempo che lanciava un'occhiata' 
sospettosa sopra la regina. 

Isabella rispose a quest'occhiata con 
un'altra di disprezzo. _ 

*— Vengo, 0 signore, disse dirigen-
i:dbsiràr%, vengo'à-prentoy^oi* J i e -

cK'ei cominciò giorni addietro, poiché 
vostra figlia Maria Teresa Io desidè-'" 

*rava per la sua stanza. 
Un'raggio di speranza, illuminò gli 

abbattuti Unoiimenti dell'artista, noi 
tempo atesso che quegli del favorito ^ 

riapparvero sconvolti dal furore. 
Filippo IV guardò vacillante il faj^ 

^vorito e la r |gina: la posizione si fa»* 
-%eva a4 (|^pi niomonio più imbarass-!^ 

Kante. 
mm t r à g f » t t d i un gran ff^-

Btuono di spade e di passi ^inn istante 
4opo, un paggio annunciò; 

7. Sorteggio ed elezione di metà 
' lei membri del Consiglio di Preai. 
denza. 

B«5MUÌIca3ggxift. — Le signore Mi. 
chyinavBreda e figlia, per occasiona 
dèlia noorié dèMig. Sciplono Broda, 
Tispètiiivo^roarito e padre, erogarono 
alla Congregazione dì Carità L. 20) 
da distribuirsi ai poveri di Ponte dì 
Brenta. 

< _ 

In nomo dei benefiétti ì preposti 
alla P. 0. ri|ndono alle signóre dona-
tHci pubbliche grazie» attestando loco 

ile più vive condoglianze. 

©|g€5s^4a#ìr»,— Invitiamo igli^zionì-
st! della B^fca ad ja^orrere nume-

: rosi alla assemblea generale . del 26 
incorrente nella quale sarà reso il conto 
della g^ilfho 1887. 

Se non siamo p ^ ^ l e j n ^ ^ p ^ g , ^ ^ ^ 
|̂̂ |i|̂ t;i(isto fl^pi;^ qiiieat'flnno il di 
^.jSpCì di'^lifc 4,95 per azlohe come 
mmmm- ^ 

Per le eItì2Ìoni che î n̂o all'ordina 
del gìor?ipai**doi^r^icR ci Viene cor-
mynlflJ'a la seguente lista che noi 
trpvffiÉf^^iiisinrisntè' cÒ!^#pondonta 
ai bisogni della Banca e che perciò 

ffflcctimsndjamo ai npstri amici: 
mpresidente — Cav. Maso Trieste. ", 

Vice Preaidenii -- Coietti comm. aw. 
\ - • I 

Domenico e Salvadego co. Gius, 
Consiglieri — Ballati dott. Agostino 

(riolezione)|SCatticich dott, Giov, 
• (ia:vcu^|0Sit|pe-(id.),Lu. 

pati'^ìng: Giulio (nuòva elezione), 
_ __ ,7 j ^ . - _ n i l i i j i - h , 

Riello dott. Giovanni (rielezione), 
Sacerdoti avv. Giorgio (nuova e-

lezione), Squarcina avv. Fei7qccìo 

KÌpne). 
:,-H-^'-. 

1£L-. 

H-^àii; l'-i'-

Sindaci suppUitti -~ 
Stefano (rielezione), Nalin avv. 
Edoardo (id.). 

Prohiviri — Colle avv. Attilio (riela' 
'^Ift 'ìlkFasoJft^aMSiyìd.), Pie-

' _tro^o| ì^^. Paolo {l|0-
Arbitri — Anastasi cav. Francesco 

* -

(rielezione), Beggiato avv. comm. 
Tullio (id.), Cucchetti oav. Gioì 

fe..:v-.\'varmnì Battista (id.). ., , :"̂ f̂ . 
Elettori di Sconio — A polloni Fr^n-

^esco (rielezione), Gorradini Aa? 
toni|.y(id.), In|rì àvv, Egì^jo (id,), 
Mafihwi RÌ(icardo; (id.), Sgara-
vatti Luigi (id.), Taboga Giusep
pe (id.), Visenlini Antonio (id"̂ ^ 

' Oj;9Cirfò;£a®aìl i^ggBs^ijgsarlo oso-
guìte dal Municipio durante la prima 
quindicina di febbraio 1888: Furono 
vmuii^M^^izi dì vendita coni--
mestibili e bevande, e vennet^priseoa-
irati i generi posti in vendita di buona 
qualità, nonchèmh recipienti tenuti 
colla raaasiina pulizia, ad eccezione di 

|nno,-che venne diffidato alla stagna-
tura di recipienti di rame. 

.&!!-

,. S 
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, — Sua signorìa iTambaecialore di 

Lévdssi FilippoIV perfipeve^ 
poiché egli efa''1lTapprèséî tan^^^^^ 

pi'infànta sua zia, molto contento tra 
se che la presenza di quello gli evi
tasse l'esplosione della bufera che già 

vdakmezz'ora gli ruggiva intorno. 
Il (iònte-duca usci ad incontrare liu-

l ' I - ' ' M . - F ,• " ' ' • v 3 ; ' V ^ ' ' i I - - , • ' - I - I l .•. 

M -'*Eens maledicendo in quella occasionai 
fl'elichetta. 

La regina lasciò vedere sulla sua 
.̂ rosea bocca un sorriso di trionfo. 

M,^",E-""i' 

— Signor aaibftsciatore, disse diri-
èondo^ì a Pietro Paolo: il nostro pit
tore i,di camera vi iriv^ pèir mio paezz» 
a visitare qvierta mattina il su6?tu-
dio dova Sara esposto il mio ritratto 
ch'egli adesso va a terminare. 

Inchinossi Rubens profondamente e 
ibiaciàJa soave e candida mano della 
^tregin», frattanto^ Ch'essa lo guardava 

stupetótta per la pallidezza e?! depe
rimento che si notava nei lineaménti 
dì lui. 

Senza dubbio i l r e dtìlla pittura ĉ *̂  
Idrato d^ qualche segreto e iifitanao 

affannò. 
Qatirido PiètrjyPfòlb^ubens sollevò 

laj testa Isabella presentòiftsua maho 
a Velazquez che dopo assorsi ìo'chì,-

=̂ n̂ato davtiuti al re ed alTambaBcia-
*tore, usci colla regina gettando uno 
sguardo di sommo disprezzo sul fa
vorito. (Continua/* 
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,,|simio prof, universitario Guido U'^z-
taoni è stalo colpito flfudtìioiaote dalla 
gruvissima perdita del^ottima propria 
jìiaJre. Nel suo lutto gli fa spétiitoin^ 
.firtóiizQ il Seguente telegramma : 

« Profondamente addolorati perdita 
\ i îi iLeì amatissima madro, studenti 

4 Lettere Ateneo Padovano presentahlè 
« coô WgU**»?» ^l^issNe. La fprt'ezza 
< d'amitioj in Lei non ultimo pregio, 
,'^ valga a lenirò tanta sciagura». 

E noi ci assocJstno, divamentejojn-
mossi, al lutto dell'egregio professore 
Q vi uniaoio per nostro conto le più 
aintjere e p'ù sentite condoglianze. 

gì aiSiaegiis f̂» Or« Ì̂i@@ ha rifiutato 
4i afijftr^-;a MRgfia P^r l'istruzione 
^ei cori nelljtfIràS? d#'Francbettì^,e 
nelle altre opere che verranno date^ 

^ , ' 

•.a quel Teatro Coraunale non consen-
tendogU ì suoi impegni di rimanere 

ij^gtano da Padova, cooìe avrebbe oc
corso- La dimostraaione di stima al 
bravo maestro non riesce perciòf|||f 
Biore. 

che domani (venerdì) vi sarà il so-
'•iito-ooDcerto vocale e' ìstruoaentale 
dato dalia,signorina Laurina Rouch^i,, 
assìèsha al^pjanofcfll%a6StroJ^ìtI§$p^ 
ppi cftv. Ronchi. 

Del successo di questi concerti Bî  
può proprio d'te: crescU eundo. 

(Ja% s^l ^^ . #^f Un amico ce n'ha 
una di bollina che gli d 

. J - -

• • ' 

sono i fAtti che potrebber^p^tteaj ohQ 
avvtórwio questa propoRìziono e valga 
-perlutti quello d'un ufficiale del no
s t ro esercito che par diacrosione non 
fliminiamo, provvonend% da mafaattig 
geiditoH era continuamente in oaser-
VàzioQe. Esso ai primi sputi di sangue 
ricorse da! prof. MazzoUni che sottofi 
ponendolo atta cura della "sua Parigi 

^^ffila e quindi a quella di (jaesta mh. 
r&bile àc '̂t^à in pochi oio^i lo guari, 
ed ora avanzato di grado prosegue a 
servire net nostro eBercito in ottimo 
stato di salute, ma continuando anche 
ora l'uso dell'acqua farraginosa rjco-^ 
stitÌÌte|M,g83a si venderlo botiigUa 
da L. 1,80, per spedizioni aggiungere 
cent. 60 per^pacco postale che ne coa>A 
tiene tre bottigtio. 

Depositi in Padova presso la dro-
ghQVÌ%J)AU§ Baratta, Via ex Portici 
AUi'*,*farmacia cav- RoberU — Vi-̂  
cenza farmacia Bellino Valeri — Ve
nezia farmacia B'òlner *- Verona4!Î Ot4^ 
gheiia..JVeffn. 

àJBologna io San Petronio, mentre 
™1t udi una voce un sacerdote predicai 

che gridò: 
f i - Voi avete fatto IMnqutsizionel 

Voi avete ucciso Giordano Bruno 1 
Era certo Giovanni Néri di 34 anni, 

falegname. Con luì era ;certo Angelo 
Marighi di a m i i J i y ^ i ^ l a i o , Uguale 
si proDterqe ad alta, voce di discutere 
col prete: 
i — Sono pronto a discutere! Si 
provi! 

I fedeli afferrarono le 8ecli4.p.er per-
Cuotare 1 due interruttori. Ma venne
ro ie guardie e il Kagrì e il Merighi^^ 
furono arrestati. t 

.-r 
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Un gran nome, e^kian gran|0jedit0 
abbassàWfl luogo à'àmtìmx^^>h 
jci,h«i noHWo san eoatenore. 

/ • r f rova d'un merito straordinarm,. 
è il vedere, che quelli, che più 0 m-
vidiano, sono costretti a lodario. 

^*^ E' una prova di poca amicizia 
iÌ*n'oa accorgersi del raUontaraento di 
quella dei riostri amici. 

mtwiMia, 23 fbbb., oreffiQilS ant. 

(Agenzia SkfaniJ 
BBeigrado, .^à, — L'Iradà del 

Sultano che sanziona la convonzione 
circa il rjacordo delle ferroviefiSerbo* 
turche, fu accolto a Bslgradi9 con vìva 
soddìsfiZiono. Lo si considera come 
un successo del gabinetto attuale, od 
ìfifluenta sulle prossinOe elezioni/ 

I circoli ofriciosi credono che i treni 
dirotti circoleranno tra Belgrado e 
Salonicco nel .marzo prossimo. 

B r t t » c l ^ o s , S i . ~ Cumora. Nau-
gean interrogò il Ministero circa le 

^'notìzie dei giprMi, Cui però non ere-
de* Circa la, conclusione 0) un ^ j y ? l k f 

T -

^ 

Le- fòrze africTOS - ^ • ^ ^ mm. 

mgra-
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IL IS .^^Ji^. 

'i^^^i^M^^^^ 

^lyargo. La gente. 

t o c m a di vedere non rìcoMiasao in 
che città, in un teatro 'dbve^M dava 
opera 0 ballo. 

C'era moltissima gente nella platea 
-e nemmenoftbiùt uno ecanno lìbero:?. 
quindi grande ressa di dietro, dove ai, 
gta^ îii piedi. 

Un signore, c h e ^ ,4,>,^,^ ««-.v.- .«, 
conosceva l'opera, teneva dietro, coli 
canto, all'orchestra, con non piccola 
noia di quelli che erano intorno. Sue 
eede il ballo, ed tin individuo qua 
flunque di quelli che erano seccati, si 
•^abraccia .per 
temendo un assalto di pazzia domafda: 

- r Che fate? 
Ed egli calmo: 
— IV signore "^indicandb il noioso 

-— ha cantato sino adesso, ora vuol 
ballare I 

i • • • i i i i - r ^ — — • j u i a i i n ^ • ^ • • • i i i i miiii • — • 

del 91 Febbraio 
WfliicN©; Maschi N.:.3 - Femmine-^a^ 

!?ierSt,ssg.iMlltfl«to Schlvon Re
gina fa pomeiiiib-di anni 7J4l^> *=*" 
aalinga, Vedova — Salmaso' De Prez 
Angela fu Giuseppe di anni 72, pen
sionata, vedova -rs-ffRossetto liiiigì 'fd 
Anlbhio dì ànnr^,ftfa!egnaieV vedovo^* 
•^^Lazzarini Antonio fii-^-(iy|,yanni, di 
anni 67 Ìi3, piistore, coniugato -^ Ga;̂  
tìazzo Caterina di Vittorio di giorni %, 

if 

. ^ ^ ^ * ' ' fìoraere ..commeroiaie 
H _ l . . _ ^ . — ' 

- - I 

• -I 3 O Si S A 
Padova %^ Febbraio, 

-^l•L^<'^.•• 

33. 
. » 

Questa data fajrj|^^palpitare il cuore 
ad ,un numero ìnflriiito di fortunali, 
per le dolci aspirazioni che suscita al 
'loro euore^ alla loro ÌEimBgiftazibnb^ 
alla :loro aìitna e... alli^loro borsa. 

, . - • L T 

infatti Questa data per Ho spazio di 
20 anni portò il benessere m centi-* 
naia ài famiglie, perchè era destinata 
alla annut i r ésti*a!Èiorfl dei Prestito 
Kaxip0,aiĵ ĵ Ahe assegnava la bellezza 
di SiSffiÓ vincite a chi^teutava d'as-
sicurarsi una splendida posizione. Ora 

;Wl5 MarsMÌsorgerà più bello e più 
splendido che mai, perohà eÌÌGÌÌ|belto 
che coronerà le speranze dei fprtunati 
acquirenti' dei bjg;liettÌf4S^dell* ultima 
Lotteria di beneficenza. 

L'estrazione dunque, è fissata irre
vocabilmente per il Ì5'marzo 1888 in 
Roma, |)ubblieamente ed a n ò r l t % ^ ' 
Legge. 

• ' - • • • -

Giova ripetere i jpremì grandiosi 
che ofi're qiieatà grianSidsa Lotteria? 

Ogni biglietto costa Una Lira e con-
«corre al premio dì Lira 1000QCf| chl̂ ^ 

poi compera un gruppo da 5, 10, 50 
e 100 bifliliti, oooconte alle relative 
vinoiM di LJreJpOOOO, 250000,2§7500 
e 3.945OO. Le vincile minime, variano 
da 'tìre 50, 250, 500, 250O e 5Ò0O. 

^ W c o m [ ) m ^ - u ^ gruppo di lOTSW 
^iiWi'ì^èrrà regalato all'atfcOrvdell* a 
cquistp.4i: uno splendido Orologio del-

*la fabbrica Paul Jdanuot Genève. 
I premi verranno consegnati subito^ 

dopo l'estrazione senza ritenuta es,-,' 
Bendo quésta Lotteria esunte dalla 
tassa 2 apriié 1880 n. 3754 SeTirSf '̂ 

Elaseudo viciftlstìiraa la chiusura del
la vendita stante -il numera piecpiis-ìl? 
Simo del biglietti aisponibiu, si avvisa 

ifi4iiirìVo!ger8ì senza ritardo itf^^enova 
presso la Banca ;^SlrateUi;.Casareto di^ 

3co,i in .Milano e, Torino presso 

cogli Iìab,al|..̂ j.gQcupa,̂  
regolarmente Sabargurria. : Dicesi i 
che ras,;^apz marci dà^Maistade^^ 

golari ascendono a iS,247 uoffiinì. 
?«iill^sDtnf/o.c9mbatte la nomi-, 

na di Robilant ad an^bagciftòfe a 
Londra; la dice fatta per 
ziar8iil;,.qons§0atorì. FanfuM^M^ 
loda. 

La Riforma riconosce che 
I--- I H . -••. 

sorge un'opposizione 0 sé*ie com
piace. 

= Circa alletrattative commer
ciali colla Francis^dicoupi giunti* 
in forma confìdètiziale migliori 

.̂ ^proposte che fanno ritenero sicuro 
0. La Trihìifia 

e tali cbe^ 
naufragherà } 
in settembre 

sicuri 

'-''^J-"^r=j,Yi, 

•--..^.c,',- ..:...-^•riL'[F-.f*V';-^'^l:i:^l'i'.''---'--|^ I L 

quasi 

95 65. 
95'70^ 

* • • • • 

• .•. 5 • • 

* « • t 

» 8 0 — . -
2,03. -^ 

2 1 3 0 - ; -

ì^f^ll 

Hooiitutt iialuuia 5 p.OiO 
coatanti L. 

Fina corrente . . , . , » 
Fine prossimo. . . . . . » 
Gonoye . , 
Banco Note 
vlarcî O;.. v . 
Banche l^azionali, , 
Banca Naz. Toscana 
Oretiito Mobiliare. . 
Oostruzipni Venete, 
S&uche Venete . . « 
CoLpnificio VtìsiQZÌ^no. » 
p^e'dìto Veneto , 'i#t.sti.50»:*|.s. 
Iraaivla Padovano . . » g 

llf̂ uitipivitt . . . . , . . . . » ! 5() te . 

M^^^^ 
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995 50. 
200 
367 

. '1 . j ^ , 
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--!l. 

, . ^ ^ . , 

.245 
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•tgiorEl d im • almanacco 
Sì'elftli^ale Giovedì -^^Mup.re Ge-̂ . 
sal{)ino And. di Arozzo, illustret 
medico e botanioo. 1519 1603 - ^ i 
%PieW:DamìOTr 
F©felj^0|® Venerai '—• Mu^r'e''' 
Santorio S. dì Capo d* IaÈrì§,.mA,-
dico illustre. 1561 1636 -^ SSV 
Luneia e Chiodi di G. 0. 

ffjia t i s i gj^lmciiiaeàl©»—• L'acqua 
ferruginosa ricostituente, inventata^ 
âl prof. Mazzolini di Roma alle suî ,; 
*̂tfQ Ottime propifTGtà riunisce R|jiAj;; 

;q|eiia di prevenire lo sviluppo della' 
t'si tuborcolaro o dTi curarla e gua-
fìHa quando questa non abbia supe-
3̂ ato il suo primo periodo. Moltissimi^ 

la Banca Subalpina odi Milano, nelle 
altre Citta presso i principali Ban-
chi l r l f^ImbioVlMe, Banche Popo
lari e Casse di Risp^^j^^ 

invece le dice pegg 
^ • 

ogni trattativa ne 
, aggiunge poi che 
gli acGor3l erano 

^guando per la gita di Friederichs-
.>rÌ3he si rav^imEono le àtitipatie 

francesi. 
:=VEsercito dice che la mili-

zia mobile offriWun fittmè^o mag-
I - • I 

.giore di battaglioni che oggi. Per' 
riorganizzare la ierritoxiak biso-
gnera^ triplicare u numero degli 
iifficìaìi e il ministero sta provve
dendovi. 

Pelloux, ispettore generale 
degli 'Alpitii e il capiéàho Ferrerò.,̂  
sono partiti a ispezionare i reggi-

amenti avefltl sede .itól,:;3Jeneto e 
nel Piemonte. 

U Esercito rictiil^nà cSn pa
role gravi l'attenzione del governo 
sulle truppe francf^l che si agglo
merano alle Alpi. La Tritìuna ri
leva di ciò la gravità e dice questo*̂ ; 
linguaggio.essere la contrasto colle': 
assicurasiòhi pàcificĥ è di' Crispi e 
dei suoi mgani. 

= Per monumento a Vìttorip;; 
Emanuele v§r̂ à̂ riaperto il coh* 
corso, non essendosi dalla commis
sione 

del Belgio con alcune potenze e-
stare, conclusione cho sarebbe contra
ria alla neutffttità del Belgio. 

ì^mnìstro pB^ gli eémìFf^otiàB 
ohe^lsun trainili, nessun accg|(;4p 
è intarvenuto, li Belgio resta fedole 

«fai suoi doveri di neutralità; nessuno 
làCQtpsi. ài stornarnelo,£:.,E' deplorevole 

«-dice il Ministro — di vedere^ ĵCerti 
igiornali cercare por ispiritPàWòpp^. 
dizione, di oatinatEtmenve eccitare con
tro il Belgio laiJtffi'^ronza dell'estero. 

'%Appro^3azione (generale). 
Neugean dìch||^^Ji|.8odii||ft||o. 
Berl!lltm«,:^5|/'S. — La Norddeuische 

AUgemeine Zeituì^^ dichiara <po t̂>l9-
tamente insussistente la notizia dello 
Standard che la Germania propose 
alla Svizzera un#ràttato di protezioi^r 
ne in caso di violazione della ffototie-; 
ra Bvìiizera da parte della Francia, 'éi 
che la Svizzera diciiiaro che non può 
pretendere l'aiuto straniero che in 
caso di violazione 4jinòbtralità. 

II. gkrnale soggiunge : Se simili 
proposta fosse stata fdlta, sarebbe 

ftstaia corretta la risposta della Sviz
zera che lo Stmdctrd smentisce. 

BfarSgl, 8 S . — Flourf^ng cdnse» 
ì. ]̂ WÒ''fèr8era a MenaM^a;,le proposte 
francesi'^etative al trattato dì coni' 

;taia]iisat«# 
Al valente quartWoòodasto meflf 

condotto del B^ssAmaììo, àott. Gaeta-
no lìizzo, che co|^ premura senza i>?irl 
presió le cure d'efPirte aua a Pelìa-
grihi Domenico, colpito da tutìga|er 
grave malattia: nonché all'esimio d&h» 
Alessandro Borgherin^f^^^niQ e doe©-
ro della mediCÉf..,ftip)tìH2;i, che «ai mì>-
menti difficili e'̂ pfà pericolosi dfil mn;!® 
porse l'^illtófninato suo coneigho: fts.-
famìglia tributa riconoscenìia e stioè» 
e li liùùìtii alta pubblica aasmitsi-ùoép^-, 
perchè è bene si Reppia cotm', da q̂wièf* 
sti egregi campioni del sùblSioe Hpi>-
etolato, sia, intésa la, loro missione. 

Padova, 23 Fobbr«in 1888. 
La famiglia PèlUgrlm[ 

Grande appartamentd%ii(!nlf eoo. 
scudertà' è rimessa in Vìa Porzia 
Dipinto N. 3837: 

fi 

j^ey.e. subito faro acquisto di.quftlch»» 
^Biglietto dell'ultima Lottorta di Éénét 
^'lìì'loza autorizzata dai Governo I t a 

HftÌfè«ggE|^ d4ila tasaasisMUs ti 
legge dei 1886 

-•^'TWJÌ^rm^-' 
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IT .MgpWU»TH[ t?<Wgmgta«^ 

merlilo. • 
i::.:/=''"Starej%1liìa, , S * . r— I|̂ ^_Consiglio 
municipale delegò due. m^tbbri per 

l i b a r s i a Parigi in occasione d g l ^ i -
scussione della tariffa generale dello 
dogane, per difendere, d'accordo co» 
delegati della Camera "di commercio, 
^'"'"^We^relsi di Marsiglia.. 

r s a s ' I s l v . J ^ . — .Cirnot riceverà 
stamane i delegati delle società d*a« 
gricoltori francesi, che insisteranno 
onde il trattato-tèlli francese non si 
riiànovi, e le*tfrilftì doganali si rifor* 
ttiino profondamente. 

— La Camera di commercio italia
na I r p ^ r i g i , intrepretéHii^^iifiiMn. 
ti della colonia, iniziò 'tiha aottoscri' 
^^Joue. all'indirizzo di Menabrea, per 
essere trasmesso al Governo a Roma 

V esprimendo il voto unanime, che il 
itràtitato di oommepi|9^^*'̂ '̂ ico italiano 
sì concluda pel^l marzo, 

W&st» r u s s a 
,-;;••;•••-ISi®®®®? ®S. "^tLf Gazzetta pu-
""Slicaàl sunto della n?tà rulsa dirat-
P»S l l a Germania, £A^|gia e la Tur-
xhia. La Nota dichiara che la Bulga
ria, essendo causa dal disordine per 
la pace europea; la Russia invita la 

;iGérmania e i'Astria a consigliare il 
%ì| |nO a dichiarare Coburgo usurpa* 
toro e a chiedere la sua partenza. Se; 

I 

e può vincere da L. 51) sino a L. Ì0OD0f|> 
- •_-_" • • ' • " - " 

Cinque Biglietti costano 16. lis-t$ ^ 
e possono vincere da lire ®S' 

lire ieOQ0Sll§ 
sifta-̂  

-r-'-'-rr-. 

Dieci Biglietti costano 
i|ja possono vincere da lire 

lire 1@&® âi&9 

lire 
sino & 

. - ' • 

î .;i 

e possono..vi^c^^^fre:| |^«;Sifiwi::^ 

" ^ ^ 4 " ^ 

somtamente irrevo 

-" 

'Austria sostiene senza secondi fini 

- l i 

) ,to 

Ja sua proposta, la Russia promette 
^yijener conto delle s^ i^ t iv i t à au
striache. 
'" Sia&afl9lraf '̂«i@. ^Wl^ Ttmes ha da 
Vi e n nji ;.JC a i n oky conferì coir impera-

accettato alcuno dei ciaaue ! toro T'Budapest circa lo proposte rus-
fi obriAcfì ì SO relative alla Bulgaria. I! corrispon

dente soggiunge: Le proposte non apnq 

Cento Biglietti costa^g^ifS^il Ììt0 
Il loro acquisto da diritto al don9 
immediato di un beUiaaima Ofolog o a 
Remontoir argento finissimo SOÔ fO"*̂  
gallonato 

e possono inoltre vìncere.da lire S 
sino a lire 3®'ÌS#"0" " 

L'estrazione è fissata m modo sis 

15 farao 
Avrà luogo pubbì4(jamento dj^Rom» 
con tutte le garanzie e formàlisà a. 

i legge, e verrà lo stess<^ 
giorno 

alt „,,. 
La voiMiUa degli ultimi e più for-

tunatrv;j8igiì0tti^rtanto singoli che a 
gruppi j y j 3 i n ( l p ; l i i | l | ^ Cinquanta à 
Cento numeri riraaRO ap*|i||& aaeara 

^per pochi giorni. 
%: 'Ili" ^em'SS'^m. presso !a Banea Fra
telli Casaréto di Francesco. 

In Torino erM''^n<' pressò la Bata^' 
Subalpina e d i Milano,. 

in É̂ fistSwTO presso ì cambio valtitjs 
A. Basev), Carlo Vason e Leoni Ettore* 

ta ifi III ^^m^ 

-T 

••^^•±> 

S t a i c i d i o d i mu Ht&tPBS&i&ssì^is^ 
i-:iU^. 

: j i 
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A Cortieella, prèsso Bologna,4l|?lì'^^^ 
macìata Mar|ipji|i,, sospettato ^i''"im-^ 

^ipudiche abitudini" e per qubste già 
ammonito dal delegalo diipiiS*, aveva 
finito per diventar pazzo per paura 
della, polizia. D|^.^ua!cIio giprij<pip^ 
(apriva più la farmacia, e spediva le 
ricette dalla finestra. Giorni or sono 
fu trovato mort^ sopra un'ottomanasf 
4MVa jngoiato uria^ozione^^omposVi^ 

'di oppio polverizzato con idroclorato 
di morfina ei atropina. 

^ . 

A Rìvarolo, in^s*provincia di Man# 
tova, una donna, moglie ad un ba-p̂  
ciattile, entt^th chiesa e, chfS^iHeta, 
si; rinchiuse in un confassionala. | Ì Ì§ 

falsando la voce del Pretef^^ài^ disdite 
acl udire le confessioni delle penitenti ' 

iio ad impalfife assoluzioni., 
Una delle peocWici sì acififee del 

l'inganno e^gridò allo scandalo. Ac
corse il prettì e saputa la cosa, ordinò 
ai fedeli che questo fatto non venisse 
divulgato, trattandosi dl i i t bella metà 

f.J'uu ealfit^ocUio addetto alla chiesa. 

m. 

M-

V-

progètti espósti. 
= 11 Consiglio dei ministri si' 

.̂ Magliàhì e l'approvò! deli nitivamen-
te nei termini già noti. 

tu^gno^Tige-
Vuti dal tninistro Sàî ltìco Wlspo r 
sero un proprio piano per costruire 
ŜQQ ,qhilomet|i,|M,il^linee della Me-

Il I e ^'iuV.. 

Il Duca>'di Genova, gìuuid 
alla Spezia, assunse il coman 

Vesuvio. 

% 

'•i 

^Impptienti i' funerali di Sa-
y^ai,*cui intervennero tuttiplptiv 
tati presenti a Éòma, molte So-
cietàĵ ,gioraaUstS^ letterati e grande 
folla.̂  

•• • • ' iv - - 'v* )» , - J 

serie, e destinate soltanto a far guà 
dacnaro tempo alla Russia. 

11 corrispondente dolio Standard da 
Vienn^.:dice, che la risp()sta deli'Au^ 
S,t,rî  alla nota della Russia sarà eva
siva come la nota stessa, domanderà 
che lo Czar designi il candidato alla 
sullsessionQ di Ferdinando, e indichi 

Ijimezzi da impiegarsi per obbligar^ 
irprincìpe ad abdiciire. 

Insomma J presenti negoziati, come 
i" precederiti; non sembra avranno rì-
sulllfo pratico. 

^ Il corrispondente da BerIintìlfJ)at2^ 
iSews crede che Bismarct tifiirà la 
^Ua iniluens^a per indurre rAustria a 
lare concessioni alla Russia. 

m^ 

J :; : :•%'Sttì^. 

Po e hi i de p u ta ti p rese n ti a 
^^oma; prevedesi oggi la Camera 

L : - . 1 - - - , - . . 

'̂ m numero. 
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F. ZONj Direttore respomaUk, A« Fs i i t ana 
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fmM mmktt n 
TEATRO VSEttS 

#'®ti"a ^&c 0{^gatti #:tphirar|issl^3a-
tiiCtcSj per denti s dentiere in 
^ altra composiziona. 

levo del Prof.̂ dl D^iitMa air UiiivMiiIfft 
pi Vienna DT ScHeff. Oià par 13 anni 

Assistente ài dentisti Accademici 
D.r cav. Sziitz, Vlràsdy e Rohn in 

Specialista per otttìrature dì OsiaiU 
' Appiìca IÌ9eìK(t e ffl|«flg$l@s>®' &«> ' 
condo la nuova in$|%|ieu3 fli«smi%m 
« l o l o r t . 
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è depup la tnassa.del sangy%. ^ 
' i^rc"fes'ifoiya5 a iss i t i g l i a l t r i fcrr^glmosl, seòó'tiW^^ parere della 

Clinica Medica di Firenze. M Ì V U . -

BoUigUi!y.gp,ij(ail^iJtie ba^ta^^r una cura cp,0fi^y^5|fii. » — Boui^li^^iìiqcola a.. 

Mediante invìo dì un semplice bìalietto da visita al 
Deposito (Unerak PAGLIARI e C — Fm^^^^f, Piazza-B. Fi^^zfi,.^ 

cliiunqiie può a-;ere gratis una copia della relazibiie deìla^Olintèà'stessa che ri
ferisce di tulli àfcasì ne* quali ebbe ad èsperWentarlo e riporta inoltre i diversi 
a l tn giudizi della scienza. 

Esigere sempre SÌ'AV involucro la firma €«, t'^agSSars'^. 
' Vandiia ni detWclió in tuttr"ÌW'tìriocipaH Faimeoie. 

^.r f sTî n .̂: 

' .s«W?V>Vtz«iSTdffi&9:^in^»i«^KtnH:«B£¥UR:?«^ nig^&L45 

.- I M^'Mm fe € .^' •€'. t j r̂ " M • a> I C ' L . n .•% i^ «^ SJ i : 
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ÉÌLANO^ Via Savona, ìQm MILANO 

' '•'jrfZìlM^'--''--

Ogni biccW^jì^.c^llige t ^ centìgramrBÌ,||.ferro sciolto 
m Mmmmmo 

Egregio ^ Signóì^ Felice BisUri MILANO. 
sottoscritti,' avendo freqM6nt«„,occasioiie dì prescrìvere il Liquore FEBRO 

Cuiria-cibJLLRi fiori *^sUuno:a dicbiajiD'lo un eccellente preparato omcgeneo 
alio stomaco, e dt slngolnre effioflCfà'Iffìnfl cura delle tnàfàttil che addimaiidano 
l'òfi(i dei rimediì tonitìg^^ Ĵ;irìcQKtUUeW fra qu©8te{i;atttìp pure comprese le 
pjcfenej'rasi, nellà-i^lggl^ delle duali si mò'atr'a indicatissimp, perchè 
conaeatuHGO ali essenziale; loro trattamonto. 

day; CJESAKEd^l.li.^.'SlGWA' 
' ' ^-. Direttore dt̂ l Fieiiccomro (3i San Clemente > 

dottor CJAiljfie V.%%MIk 
Medico Ispettora all'Ospedale Civile 
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ha trasportato lì suo Ésercii?io dalla Piazza, delle Erbe N. 362 alla Via SantaGin 
liar.a N. 1027 rimpettp al Magazzino. Ferramenta MorassuttJ, riducendolo a Gnììel 
con libero accesso, i.y:ì uso delle gruudì città. > ^ , ^ 

In Estìa e nei MagazzìnlMretrostanti oltre adi articpjl.4i lusso per regali ed o J 
casioni, havvi copiosissimo assortimento di oggetti ordiparì,,lQ^Z|o fini e fini, a prezJ 
^ ! ^ ; f ^ l f i ! ! ^ . ^ ' ? ^ ' ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ S ^ ^ ' in Lastre, Cxì^^jlT^mmA^^ • T\^ 

colorate^ mussoline, d|corate; nonché Mal 
ìamanti. 

Tegole per lantone,Lastre smerigìiite, 
stice (stucco), Piombo in vergU e Dìam; 
..nJ^^^hr-^^' Specchi (li tutte !edinitnsM,.A^tft.e Cornici,M&te,. Por 

•^^P?Jf*<' ' 'c{ie , Terragli^, 1^pgsz2er,e di carta e bordi, trasp«pli.,csi|,,relati,5 
maochnette^ Lampade da tavolo e da.Muendere con tutti i relati vi«S6céssori,liattj 
vermciatai^<]ttone,,Packfbnd, Alpacca, Posatene ed oggetti affini» Artìcoli per Baza 
iMltn per acqua, Ghiacciaie,per vivande e-vini, Sìfoiii da Seitz, Bottiglie n§re in tut 
e fornfie e dinìensioni, Botticelle per 'vini e liquori, Turaccioli sughero,'ecc. 

Rappresentante esclusive e Depositi di fabbriche Nazionafi ed Èstere. 
Ai Grossìstj ai Rivenditori, ,anu Esercenti di^tlettìerì, Osti, Trattori, Aìbei-gatorl, 

^Ji istituti pubblici e privati, ai Farmacistiv^^Droghieri, Fotografì, ecc. sarannòlra^ 

tutte 
ecc. 

a 
tìcati icat; prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delie CommissìoiVf'dai M J 
azzini^ per.-l'ingrosso situati nelle vie Rodeìla e Caneve JìrSOS AB. | 

i;-i.i^7^.i^ '^^M.mM9. ««8««l© aéVawtv.ie^ 
saf?Si« À|!j0n*© Ê'i5S3'LM5 aìa^xH arèl®ol%,- «ffcreìialsi l^nmi 
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GBNOVA. -r- Via Carlo Felice, 10.— GENÒVA 
Consegna subito gcatia Q franco di porto in tutta Itaiia ai conv^atorì dei gruppi dì CEPiTO BfflHettl 

"Ili' ì [r:c:\M\ 

'm^l.:' 

Mimm HEMII 
Escute ••dàlrà̂ Mtìsa tóiSiUtrcolla £efp% Aprile ÌS8S,.;N. 3754'Sode 3.a. 

% 

CEKTO lire oltrSiP dono immediato del " t h e qtresti Gruppi di CsSo Bi^lletfì^da! a l i l i 
ffiSf 0iR^ poà&o, vincere ; da Iir6.^|ll3 y ii;eu3MSB'!).. 

I Gruppi da B, 10. 30 numeri dal costo dì 5,10, 50 lira possono vincere, rispettivamente 
•;• l i r e 250 - SOO - 2,500 - 200,000 - 2S0.000 - 297.500 é f e 

I Biglietti da Un Solo P̂ umeEP dal coslo.di I J M A L I R A possono vincere IÌX|. 
J00,0ì}0/50,000, 20,0'00,':j5,000,.IC500, 5000.. 1000, EOO, ^00 ,̂e al minimo SO, 
W " TuW i premi sqnongabilì in, contanti sutìito''dòpo l'estpa^iWI senza alcuna 
ritenuta per tassa od aìtro. " ^ i . . . 

Il totale impo.î to dei premi:; trova si depositato presso la Bp^.^n<5m Bjihmlffìnsi 
' # di Milano. Società Anonimafcol capitala versato "di 20 Miliioiii di lire: ̂  

• ^ ^ ' ' - I 

'i^hs 

liniìtatissimo, si; ii|^ÌÌ||]||,co|oro che ancor^ intendessero far, acquisto degli ulìi|i£e sicU", 
paWféhte più ftrtunati biglietti a volerjbliecitMIe dSmlridé^erchò molto probabilment8# 
vendita "^mh cfiiusàijgro poche s&ffimane. Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

la Banca Fratelli fiSifeTO di Francesco in mf" 
la Banca Subalpina e di ÌHilano in Tofffio e 
Keile altre città presso i priticig|Ii 
Casse Risparmio. 

liìano. 
Cambio-Valuta, .Banche Popolari e 
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Jiiilarlcatl p e r l a vend i ta iti P a d o v a ; YàsBff Uàr io , Leon! ìilttore e A. B a s e v i ; oambio-va l t t e . ; 
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